
cominciata l’azione di puli-
zia nella Chiesa che ha por-
tato alla riduzione allo stato 
laicale di circa 400 preti in 
ogni parte del mondo. Se è 
vero, come è vero, che la 

presente in tutte le compo-
nenti della società, perché 
in molte altre istituzioni 
non si fa nulla per combat-
terla?».

Jacopo Cabildo

La Chiesa sta compien-
do un enorme sforzo di 
pulizia interna, iniziato 

ancor prima di Benedet-
to XVI, allorché Giovanni 
Paolo II volle pubblica-
mente chiedere scusa, vin-
cendo non poche resisten-
ze interne, per le colpe 
passate della Chiesa. Un 
“mea culpa” che ha trac-
ciato una via che i suoi 
successori hanno perse-
guito e perseguono con te-
nacia e direi ostinazione.

Sulla pedofilia il cam-
mino è chiarissimo, or-
mai. Non pochi gruppi e 
congregazioni, sull’esem-
pio del Vaticano, han-

no emanato dei rigorosi 
regolamenti interni per 
prevenire, se possibile, 
atti inconsulti e danno-
sissimi. Sarebbe auspica-
bile che anche al di fuori 
della Chiesa cattolica 
si svolgessero operazio-
ni analoghe. Purtroppo 
ciò non sempre accade. 
Resta il fatto che, se la 
Chiesa sarà “più pulita” 
al suo interno, potrà ave-
re più forza nel chiedere 
che tali passi vengano 
compiuti anche al di fuo-
ri di essa.

«Leggo che Google, Ya-
hoo, Twitter e altri stanziano 
ogni anno somme ingen-
tissime per studiare i com-
portamenti degli utenti e 
cercare di modificarli a fini 
commerciali. Mi sembra che 
la rivoluzione digitale abbia 
provocato degli eccessi che 
rischiano di cambiare il con-
cetto stesso di libertà».

Giulio Bossetti - Crema

Nulla da eccepire, la ri-
voluzione digitale sta pro-
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«L’Unità chiude e la nostra Città Nuova non può chiu-
dere: cosa ne pensate, mandate i vostri suggerimenti». 
Esordiscono così Peppe Trapani e Rita Incorvaia dalla 
Sicilia in una lettera ad alcuni amici. E continuano: «Ci 
chiediamo spesso come passare il messaggio cristiano 
oggi in una società che si è allontanata dal rapporto con 
il divino, che ha una mentalità e una cultura dello scam-
bio per convenienza, del rapporto con gli altri basato 

-
pre, il messaggio del Vangelo va seminato in una società 
spesso lontana dalle idee di solidarietà, dal dono gratui-
to, dall’amore scambievole. La cultura della società nella 
quale siamo immersi entra attraverso i media in tutte le 

case (anche le nostre!) e anche noi diventiamo sospettosi, 
paurosi e forse un po’ razzisti. Molta informazione è “di 
parte”, dà notizie e giudizi che ci mettono dentro paure, 
pregiudizi, rancori nei confronti di persone, gruppi e Sta-
ti. Tante persone hanno rinunciato a seguire telegiornali e 
giornali per non aumentare la loro depressione. Ecco che 
c’è bisogno di confrontarci, con una visione diversa del 
mondo, visione che Città Nuova ci dà con le esperienze, 
con le meditazioni, l’informazione tesa a cogliere il posi-
tivo e la speranza. Sono queste le parole che Città Nuova 
ci propone per dare vita alle nostre città. Questa cultura 
va diffusa e chi volete che lo faccia se non Città Nuova?».

Lucia Stragliati di Piacenza fa anche di più. Ecco 
quanto ci scrive: «Spinta dal desiderio di fare un con-
fronto tra Città Nuova e altre riviste, ho fatto una picco-
la indagine in edicola. Nell’intento di diffondere queste 
informazioni, ho preparato una tabellina che riassume i 

ho tratto? Che Città Nuova è quasi senza concorrenti sia 
per la varietà e ricchezza dei contenuti che per la totalità 
dei servizi offerti. Certo, questo confronto mi ha messo 
in luce anche aspetti da migliorare, ma non sentitevi pic-
coli o inadeguati perché offrite una rivista di tutto rispet-
to, che non ha nulla da invidiare ad alcuno». 

In un’“estate di guerre”, così titolava il nostro numero 
di agosto, ricevere questo tipo di lettere incoraggia profon-
damente la redazione. “Insieme cittadini attivi” è lo slogan 
che ci siamo dati per il prossimo anno. Buon anno insieme!

a cura di Marta Chierico

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città
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